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XVIII edizione
Panel 1

Quando ho appreso del tema scelto per la XVIII edizione di
Ravello Lab 2023 – “Le parole della cultura” – ho subito

pensato come fosse profetico e al tempo stesso come fosse
di non facile declinazione. Nel concept che sviscera il suddetto
tema, si dice infatti, di voler recuperare il gusto della parola,
di dare valore alle ‘parole della cultura’ come a voler proporre,
attraverso la declinazione di ciascuna di esse, ulteriori spunti
e nuovi obiettivi. Come si può non essere d’accordo nel con-
siderare la necessità di indagare i due termini, parole e cultura
determinanti per la stessa storia dell’umanità?
Poi guardando ai due Panel, il primo “La formazione per il
lavoro nella cultura” e il secondo “Le relazioni culturali inter-
nazionali” ho capito l’importanza del primo Ravello Lab ormai
maggiorenne, appunto il XVIII dove, com’è consuetudine, i
panelist sono chiamati a confrontare esperienze, proporre
modelli che sono le riflessioni del vissuto di oggi, per produrre
poi i contributi per arrivare alle Raccomandazioni per il domani,
strumento di ausilio per i decisori istituzionali. 
Ho seguito il Panel 1 e le considerazioni che alcuni partecipanti
al Panel 2 mi hanno suggerito, così come le conclusioni dei
due Chair: il risultato è che entrambi i Panel hanno confermato
la profonda e attenta capacità di analisi e proposta, che
emerge dalle esperienze del settore pubblico e del settore pri-
vato, del non profit e delle attività produttive. Insomma un
confronto attento, nella tradizione di Ravello Lab.
Anche alla luce dei vari interventi che ho avuto modo di
ascoltare, vorrei tentare di addentrarmi in quella istintiva sen-
sazione che ho provato fin dalla lettura del titolo “Le parole
della cultura”. Mi sono posto alcune domande, alcune riflessioni;
per prima cosa mi sono chiesto cosa succede nella mente di
ognuno di noi quando ascoltiamo o leggiamo, talvolta ci emo-
zioniamo (è stato per me il caso, ma non il solo, quando dalla
favola di Collodi, Pinocchio sono nate ispirazioni culturali e
concrete attività), talvolta non condividiamo quello che leggiamo
o ascoltiamo? Tutto questo parte chiaramente dalla parola
(letta o ascoltata) e tutto ciò appare come non derogabile, nella
consapevolezza che la mente umana elabora qualcosa che noi
decliniamo in cultura, nella nostra cultura. Da questo rapporto
parola-cultura nasce tutta una serie di usi/abusi dei due termini,
rispetto ai quali dovremmo avere una grande attenzione, un
profondo rispetto, nel presupposto che non può esistere una
cultura ma più culture che potremmo chiamare “le culture

degli altri”, al pari di quando si parla di religioni dovremmo più
propriamente guardare e capire “il Dio degli altri” .

Ravello Lab 2023 XVIII edizione, 
la maggiore età

Pietro Graziani
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Riflettendo sui vari interventi dei due Panel, gestiti da due
Chair di grande spessore ed equilibrio, Fabio Pollice e Pierpaolo
Forte, mi sono avventurato in un ambito complesso che
tuttavia non può essere sottovalutato per arrivare a definire
spazi nei quali coltivare la conoscenza delle “culture”
Guardando alle Raccomandazioni non solo nella doverosa
logica conservazione/tutela/valorizzazione del patrimonio cul-
turale, nella declinazione beni culturali e paesaggio, lavoro,
ma anche in una logica di sviluppo aperto e condiviso, nello
spirito della Convenzione di Faro, dove la parola e la cultura
siano viste più sul piano filosofico e sociale, che sul piano
giuridico-economico-istituzionale, trasformando le Raccoman-
dazioni di Ravello Lab 2023 in un modello di riferimento per
ogni azione nella formazione e nel/per il lavoro e last but not

least un chiaro riferimento per ogni azione volta a ricercare le
più ampie condivisioni internazionali, in questa logica proprio
la Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del
patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre
2005, si pone come utile strumento del recupero del concetto
e del rapporto cultura/parola, 
La convenzione verrà ratificata dall’Italia dopo quasi otto anni,
il 24 febbraio 2013, proprio per il suo non facile rapporto con
il sistema normativo e, in particolare con il Codice dei beni
culturali e del paesaggio (Decreto Legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e successive modifiche e integrazioni), rapporto tutt’ora
oggetto di approfondimento.
Il pensiero, sempre guardando alla parola e alla cultura, mi
porta poi verso un nuovo terreno, tanto affascinante quanto
pericoloso e per me inesplorato: quello della “intelligenza ar-
tificiale” e delle possibili manipolazioni attraverso l’immissione
di nuovi strumenti/prodotti che ci spingono a riflettere sulla
loro compatibilità con il rispetto dei diritti umani, dei cittadini,
del lavoro e, più in generale, con l’interesse pubblico. Desidero
pertanto proporre il tema per un futuro Panel, dove in modo
trasparente si confrontino opinioni ed esperienze sul rapporto
tra intelligenza artificiale e cultura, sulla possibile manipolazione,
attraverso algoritmi non disciplinati, di parole e cultura e
quindi della stessa azione umana. 
Ricordo solo che nella Repubblica popolare cinese è stato
realizzato un telegiornale virtuale, sviluppato da un algoritmo,
dove il presentatore è anch’esso virtuale e legge notizie
prodotte con l’ausilio dell’intelligenza artificiale. 
C’è di che riflettere, anche in vista di Ravello Lab XIX 2024!
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